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La Sicilia ha trovato la soluzione
Dimette i positivi e resta bianca

Contrordine. Si resta tutti in bianco. Salvo sor-
prese, infatti, oggi la Cabina di regia non de-
creterà, come previsto nei giorni scorsi, il pas-
saggio della Sicilia (e dunque nemmeno della

Sardegna) in zona gialla. E tutta l’Italia resterà bianca
almeno per un’altra settimana ancora. A quanto risul-
ta da indiscrezioni di palazzo, i dati in possesso della
Cabina di regia differirebbero di qualche decimale ri-
spetto a quelli diffusi da Agenas, l’agenzia ministeria-
le per i servizi sanitari, secondo cui l’Isola avrebbe su-
perato entrambe le soglie critiche di occupazione dei
posti letto sia nei reparti ordinari (17%, limite del 15)
che in quelli di terapia intensiva (10,2%, soglia al 10).
Questo nonostante la Sicilia anche ieri abbia registra-
to i dati più alti d’Italia, con 1.377 nuovi positivi e 16
morti. 724 i ricoverati, 23 in più rispetto al giorno pre-

cedente, mentre in terapia in-
tensiva sono 83 i ricoverati, 3
in più rispetto a mercoledì.

La retrocessione in zona
gialla, stando a quanto riporta
l i v e s i c il i a . i t , potrebbe essere
evitata anche grazie alla deli-
bera “svuotarepar ti” fi r mat a
dal direttore del dipartimento
regionale per la Pianificazio-
ne strategica dell’as ses sorato
alla Salute Mario La Rocca
datata 13 dicembre. Il diri-
gente autorizza le aziende sa-
nitarie siciliane a dimettere,
anche se positivi al Covid, pa-
zienti che non abbiano febbre
da 48 ore, che abbiano una sa-
turazione uguale o superiore a
92% o 90% per i cronici da al-
meno 48 ore, che non siano in
ossigenoterapia, che siano e-
modinamicamente stabili e
“autosufficienti nella gestione
delle attività quotidiane”. La
cura del paziente dimesso, si
legge sempre nella circolare,
sarà affidata alle Usca, le Uni-
tà speciali di continuità assi-
stenziali della Regione.

Insomma, dopo l’a um e nt o
del numero di posti letto in te-
rapia intensiva (da 730 a 762
in una settimana), l’u lt e r io r e
alleggerimento della pressio-
ne sul sistema sanitario sici-
liano potrebbe risparmiare
all ’Isola il giallo.

MA COSA EVITEREBBERO i sici-
liani? Ben poco. Le regole del-
la zona gialla prevedono solo il
ritorno dell’obbligo di ma-
scherina all’aperto e il divieto
di tavolate superiori a quattro
persone. Per il resto tutto u-
guale alla zona bianca. Un ap-
proccio “soft ” che comincia a
destare qualche interrogati-
vo: “Il vaccino è indispensabi-
le ma non basta – d i ch i ara
all ’Ad nKronos il virologo

Francesco Menichetti, prima-
rio di Malattie infettive dell’o-
spedale di Pisa – Bisogna ca-
pire rapidamente che ci difen-
de dal Covid grave, dalla mor-
te e riduce in parte la diffusio-
ne del contagio, però abbiamo
anche reinfettati in persone
che hanno ricevuto il vaccino
a ciclo completo, quindi dob-
biamo continuare a difender-

ci adottando le norme di pre-
cauzione: mascherina, lavag-
gio delle mani, distanziamen-
to ed evitando gli assembra-
menti. Bisogna riprendere –
conclude – una campagna vi-
gorosa sui comportamenti
che è stata abbandonata con
l’abolizione dell’obbligo di
mascherina all’aper to”.

Nelle prossime ore sul tavo-

lo della Cabina di regia do-
vrebbero arrivare anche i dati
delle Regioni sui decessi delle
ultime settimane. La maggior
parte non era vaccinata o ave-
va ricevuto una sola dose: “È
un dato atteso – sostiene Ro-
berto Cauda, direttore dell’I-
stituto di malattie infettive del
Policlinico Gemelli di Roma –
il parametro dei decessi è evi-

“I morti sono quasi tutti
over 60 senza vaccino”

» Stefano Caselli

“I l beneficio del vaccino è
una scala di grigi. È sta-
to creato per evitare la

malattia sintomatica e come
tale funziona”. Giuseppe Di
Perri, direttore del diparti-
mento malattie infettive
dell ’Ospedale Amedeo di Sa-
voia di Torino, dopo tutto
quello che ha visto in un anno
e mezzo di pandemia, non è
più di tanto allarmato per l’al -
ta circolazione del virus di
questa estate 2021.

Professor Di Perri, c’è un
allarmismo ingiustificato
a proposito dell’e fficacia
dei vaccini?

A parità di circolazione del vi-
rus l’impegno ospedaliero è
considerevolmente minore.
Questo è evidente. Il vaccino
serve a non ammalarsi grave-
mente. Se un anno fa ci aves-

sero raccontato che grazie al
vaccino chi ha più di 60 anni
ha una probabilità sei volte
minore di finire in ospedale in
caso di infezione
avremmo messo
non una ma die-
ci firme.

Però ci si con-
tinua ad am-
malare. E a
morire.

Il 98% delle vit-
time sono ultra-
sessantenni non
v a  c c i  n a t  i .
Quanto ai rico-
v e r a t i ,  s o n o
quasi tutti non
vaccinati, qual-
cuno lo è con u-
na sola dose, op-
pure con la se-
conda fatta a ri-
dosso del ricove-
ro. Altri, pochis-

simi, sono completamente
vaccinati. Questi ultimi sono
generalmente pazienti dal
profilo di rischio piuttosto e-
levato, soggetti che danno co-
munque l’impressione di re-
sistere alla malattia concla-
mata molto meglio di quanto

sarebbe successo se
non fossero stati
vaccinati. L’età me-
dia è in calo, ma è un
fatto fisiologico: si
ammalano soprat-
tutto i non vaccinati
e i non vaccinati so-
no soprattutto gio-
vani .  Verosimil-
mente, poi, credo e-
sista una predispo-
sizione genetica al-
la malattia che an-
cora non siamo in
grado di valutare,
ma i fatti suggeri-
scono che la geneti-

ca talvolta giustifica la severi-
tà della malattia come per il
diabete, l’ipertensione o l’o-
besità. In ogni caso questi gio-
vani hanno quasi tutti una
prognosi molto buona, qual-
cuno necessita di ventilazio-
ne, quasi mai è necessaria l’in -
tubazione.

Quindi dobbiamo accet-
tare l’idea che anche con
una doppia dose ci si può
reinfe tt are?

Certamente. Bisogna accetta-
re che accada.

È quello che sta succeden-
do in Israele, per esem-
p i o?

Certo. È il fenomeno del para-
dosso di Simpson. Se la mag-
gior parte della popolazione è
vaccinata, è probabile che tra
gli ammalati ci sia un’a lt a
quota di vaccinati. È matema-
tica. In Israele circa l’80- 85
per cento della popolazione è

Colori La Cabina di regia
non dovrebbe decretare
il giallo per l’Isola. Ma
cambierebbe poco, solo
mascherine e 4 a tavola

dentemente legato a quello
dei contagiati ricoverati, e se-
condo l’Istituto superiore di
Sanità l’incidenza delle infe-
zioni è 10 volte più bassa nei
va c c i n at i ”.

OLTRE ALLA SICILIA, sotto os-
servazione anche la Sardegna
che sale di un punto, con l’11%
di occupazione dei posti letto

t
L’I N T E RV I STA

GIOVANNI DI PERRI

7. 260
CONTAGI. I nuovi casi
registrati nelle ultime
24 ore. Tasso
di positività sul totale
dei tamponi molecolari
e antigenici al 3,5%

55
MORTI. I decessi
denunciati nelle ultime
24 ore (ma 10 risalgono
ai mesi scorsi)

460
TERAPIE INTENSIVE.
I ricoverati
in rianimazione

I NUMERI

Deve proteggere
dalla malattia
grave e come
tale funziona,
il beneficio è una
scala di grigio
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nell ’area medica e il 10% in
rianimazione, seguita dalla
Calabria (rispettivamente 16 e
7%). Ma i numeri, seppur mo-
deratamente, crescono in tut-
ta Italia: sono 7.260 i positivi
ai test Covid secondo l’ultimo
bollettino e 55 le vittime in un
giorno (ma sono stati conteg-
giati dieci decessi in più, che
riguardano i giorni preceden-

ti). Il tasso di positività è del
3,5%, in leggero aumento ri-
spetto al precedente 3,1% e in
tutto il Paese sono 460 i pa-
zienti in intensiva, 18 in più di
ieri nel saldo tra entrate e usci-
te. Gli ingressi giornalieri so-
no 40 e i ricoverati con sinto-
mi nei reparti ordinari sono
3.627 (+68).

STE. CA.

vaccinata, il numero di dosi
somministrate ogni 100 abi-
tanti è più alto che da noi. E
soprattutto fanno molti più
tamponi. Anche per questo
intercettano molti contagi.

Come vede l’a u t u n n o?
Molto dipenderà dal nodo
scuola, avremo certamente
fluttuazioni di casi abbastan-
za importanti, ma credo che
dopo l’autunno potremmo fi-
nalmente uscire dalla fase e-
mergenziale ed entrare in un
disegno strategico post emer-
genziale che combini vacci-
nazione e protezione non vac-
cinale. Oltre al green pass, il
cui obbligo dovrà necessaria-
mente estendersi ai mesi in-
vernali per i luoghi chiusi, ci
sarà da affrontare il tema di
come proteggere alcune cate-
gorie particolari, in partico-
lare le persone che per motivi
vari non hanno risposto al
vaccino, che andranno pro-
tetti con farmaci monoclona-
li e con antivirali. Questi ul-
timi saranno farmaci che si
potranno tenere in casa e as-
sumere ai primi sintomi. Ho
fiducia che l’uso precoce di
monoclonali e antivirali nei
prossimi mesi mitigherà la
cappa d’angoscia che ancora
ci attanaglia.

Fo c o l a i
i n t e g ra l i s t i
Gli ultrareligiosi
in Israele sono
fieramente contro
il vaccino
A N SA / L A P R E SS E

» Fabio Scuto

I sraele è in un momento
cruciale nella sua campa-
gna contro il Covid. Il nu-
mero di nuovi casi, ricove-

ri, malattie gravi e decessi è in
aumento nelle ultime sette
settimane, con un picco di
8.600 nuovi casi martedì. Gli
esperti prevedono che i nu-
meri continueranno ad au-
mentare per qualche settima-
na. Ma ci sono anche indica-
zioni positive. L’indice Rt ha i-
niziato a diminuire e ci sono
prove che gli israeliani che
hanno ricevuto la terza dose di
richiamo – oltre un milione –
hanno migliorato significati-
vamente la loro protezione
contro il virus. La domanda è
se la terza dose sarà abbastan-
za efficace da frenare l’aumen -
to dei casi prima che gli ospe-
dali –che sono tornati in allar-
me rosso e hanno bisogno dei
riservisti dell’esercito per far
fronte all’emergenza – s ia no
s o p ra ff att i .

Il professor Ran Balicer,
che dirige il gruppo di esperti
sulla pandemia, ha spiegato
in tv che il paese ha attual-
mente 100 nuovi pazienti
gravi al giorno, il che è un e-
norme onere per il sistema sa-
nitario, anche se si registra un
rallentamento dei contagi tra
gli over 60.

Molteplici fattori rendono
la quarta ondata di Covid mol-
to diversa dalle tre precedenti,
soprattutto in Israele. Non è
solo il maggiore livello di in-
fettività della variante Delta.
Questa è la prima ondata che

arriva con la mag-
gioranza della po-
polazione comple-
tamente vaccinata.

Israele è stato u-
no dei Paesi più vir-
tuosi nella gestione
dell ’emergenza Co-
vid, ma a pesare a-
desso nel boom di
nuovi contagi sono i

tantissimi (circa un milione)
che non hanno risposto alla
campagna vaccinale e che pur
potendosi vaccinare finora
“resistono a tutti gli appelli”.
La gran parte dei refrattari al-
la vaccinazione è nella comu-
nità ultraortodossa, da sem-
pre scettica sul valore della
Scienza sulla preghiera.

Oltre ai fattori epidemiolo-
gici, ci sono anche quelli so-
ciali. I vaccini hanno finora
goduto di un alto livello di fi-
ducia tra gli israeliani e il suc-
cesso della terza dose nel com-
battere questa ondata è cru-
ciale per salva-
guardare quella
fiducia e convin-
cere anche gli
scettici a farsi
va c c i n a r e .

Il primo mi-
nistro Naftali
Bennett, che ha
sostenuto la vac-
cinazione diffu-
sa come alterna-
tiva ai lockdown,
ha recentemen-
te incaricato i direttori delle
quattro organizzazioni israe-
liane di mantenimento della
salute di raddoppiare i loro
tassi di vaccinazione e di offri-
re vaccinazioni 24 ore su 24.
Finora, 5,8 milioni di israelia-
ni hanno ricevuto la prima do-
se, mentre 5,4 milioni ne han-
no ricevuto una seconda. Altri
1,2 milioni hanno ricevuto un
terzo colpo di richiamo.

È UNA CORSA contro il tempo
perché martedì 7 settembre
comincia la lunga serie di fe-
stività – con il Capodanno e-
braico – che andranno avanti
tutto il mese. Stagione di ac-
quisti, di riunioni familiari, di
visite ai parenti, di arrivi e par-
tenze da e per l’estero. Bennett
vuole evitare il lockdown–che
sarebbe devastante – d u ra n t e
questo periodo. Intanto ha
fatto spostare l’apertura delle
scuole alla fine di queste festi-

vità, cioè il 1 ottobre.
L’aumento della contagio-

sità del Covid è solo tempora-
neo ha spiegato ieri sera su
Channel 12 il biologo Eran Se-
gal, i tassi di contagio dovreb-
bero scendere entro un paio di
settimane. Segal, capo della
Biologia del Weizmann Insti-
tute of Science, afferma che c’è
s t a t o  u n  r a l l e n t a m e n t o
nell ’aumento dei casi gravi,
per il quale attribuisce la nuo-
va spinta a dare dosi di richia-
mo a tutti gli israeliani di età
superiore ai 50 anni.

“In tutta onestà non sap-

piamo cosa vincerà, la campa-
gna o il tasso di infezione, ma
siamo ottimisti”, ha spiegato
davanti alle telecamere, “cre -
do che intorno alla prima o al-
la seconda settimana di set-
tembre fermeremo l’aumento
della morbilità”. Segal ha det-
to anche di essere favorevole a
una terza dose a tutti coloro
che hanno più di 40 anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il paradosso d’Israele,
il Paese “i p e r i m mu ne”
con la quarta ondata

OMS: “NO ALLA
TERZA DOSE
NEI PAESI RICCHI”

“AL MOMENTO i dati non
indicano il bisogno di una
terza dose". Lo ha detto
Soumya Swaminathan, chief
scientist dell’Oms, secondo
cui la priorità deve essere
aumentare le coperture nei
Paesi che ancora non hanno
avuto accesso ai vaccini
Secondo l'esperta, iniziare
con i 'booster' con buona parte
del mondo non immunizzata
potrebbe essere
controproducente: "La terza
dose nei Paesi ricchi
non aiuterà a rallentare la
pandemia. Togliendo dosi alle
persone non vaccinate i
booster favoriranno l’emergere
di nuove varianti". La posizione
è stata ribadita da Bruce
Aylward, un altro esperto
d e l l’Oms. "Ci sono abbastanza
vaccini per tutti, ma non
stanno andando nel posto
giusto al momento giusto”

Le ragioni La Delta
penetra tra i vaccinati
perché sono maggioranza
Ma pesano anche i molti
no-vax ultraortodossi

In prima fila
Gi ova n n i
Di Perri,
d i re t to re
dell’Amedeo
di Savoia
di Torino
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La Sicilia ha trovato la soluzione
Dimette i positivi e resta bianca

Contrordine. Si resta tutti in bianco. Salvo sor-
prese, infatti, oggi la Cabina di regia non de-
creterà, come previsto nei giorni scorsi, il pas-
saggio della Sicilia (e dunque nemmeno della

Sardegna) in zona gialla. E tutta l’Italia resterà bianca
almeno per un’altra settimana ancora. A quanto risul-
ta da indiscrezioni di palazzo, i dati in possesso della
Cabina di regia differirebbero di qualche decimale ri-
spetto a quelli diffusi da Agenas, l’agenzia ministeria-
le per i servizi sanitari, secondo cui l’Isola avrebbe su-
perato entrambe le soglie critiche di occupazione dei
posti letto sia nei reparti ordinari (17%, limite del 15)
che in quelli di terapia intensiva (10,2%, soglia al 10).
Questo nonostante la Sicilia anche ieri abbia registra-
to i dati più alti d’Italia, con 1.377 nuovi positivi e 16
morti. 724 i ricoverati, 23 in più rispetto al giorno pre-

cedente, mentre in terapia in-
tensiva sono 83 i ricoverati, 3
in più rispetto a mercoledì.

La retrocessione in zona
gialla, stando a quanto riporta
l i v e s i c il i a . i t , potrebbe essere
evitata anche grazie alla deli-
bera “svuotarepar ti” fi r mat a
dal direttore del dipartimento
regionale per la Pianificazio-
ne strategica dell’as ses sorato
alla Salute Mario La Rocca
datata 13 dicembre. Il diri-
gente autorizza le aziende sa-
nitarie siciliane a dimettere,
anche se positivi al Covid, pa-
zienti che non abbiano febbre
da 48 ore, che abbiano una sa-
turazione uguale o superiore a
92% o 90% per i cronici da al-
meno 48 ore, che non siano in
ossigenoterapia, che siano e-
modinamicamente stabili e
“autosufficienti nella gestione
delle attività quotidiane”. La
cura del paziente dimesso, si
legge sempre nella circolare,
sarà affidata alle Usca, le Uni-
tà speciali di continuità assi-
stenziali della Regione.

Insomma, dopo l’a um e nt o
del numero di posti letto in te-
rapia intensiva (da 730 a 762
in una settimana), l’u lt e r io r e
alleggerimento della pressio-
ne sul sistema sanitario sici-
liano potrebbe risparmiare
all ’Isola il giallo.

MA COSA EVITEREBBERO i sici-
liani? Ben poco. Le regole del-
la zona gialla prevedono solo il
ritorno dell’obbligo di ma-
scherina all’aperto e il divieto
di tavolate superiori a quattro
persone. Per il resto tutto u-
guale alla zona bianca. Un ap-
proccio “soft ” che comincia a
destare qualche interrogati-
vo: “Il vaccino è indispensabi-
le ma non basta – d i ch i ara
all ’Ad nKronos il virologo

Francesco Menichetti, prima-
rio di Malattie infettive dell’o-
spedale di Pisa – Bisogna ca-
pire rapidamente che ci difen-
de dal Covid grave, dalla mor-
te e riduce in parte la diffusio-
ne del contagio, però abbiamo
anche reinfettati in persone
che hanno ricevuto il vaccino
a ciclo completo, quindi dob-
biamo continuare a difender-

ci adottando le norme di pre-
cauzione: mascherina, lavag-
gio delle mani, distanziamen-
to ed evitando gli assembra-
menti. Bisogna riprendere –
conclude – una campagna vi-
gorosa sui comportamenti
che è stata abbandonata con
l’abolizione dell’obbligo di
mascherina all’aper to”.

Nelle prossime ore sul tavo-

lo della Cabina di regia do-
vrebbero arrivare anche i dati
delle Regioni sui decessi delle
ultime settimane. La maggior
parte non era vaccinata o ave-
va ricevuto una sola dose: “È
un dato atteso – sostiene Ro-
berto Cauda, direttore dell’I-
stituto di malattie infettive del
Policlinico Gemelli di Roma –
il parametro dei decessi è evi-

“I morti sono quasi tutti
over 60 senza vaccino”

» Stefano Caselli

“I l beneficio del vaccino è
una scala di grigi. È sta-
to creato per evitare la

malattia sintomatica e come
tale funziona”. Giuseppe Di
Perri, direttore del diparti-
mento malattie infettive
dell ’Ospedale Amedeo di Sa-
voia di Torino, dopo tutto
quello che ha visto in un anno
e mezzo di pandemia, non è
più di tanto allarmato per l’al -
ta circolazione del virus di
questa estate 2021.

Professor Di Perri, c’è un
allarmismo ingiustificato
a proposito dell’e fficacia
dei vaccini?

A parità di circolazione del vi-
rus l’impegno ospedaliero è
considerevolmente minore.
Questo è evidente. Il vaccino
serve a non ammalarsi grave-
mente. Se un anno fa ci aves-

sero raccontato che grazie al
vaccino chi ha più di 60 anni
ha una probabilità sei volte
minore di finire in ospedale in
caso di infezione
avremmo messo
non una ma die-
ci firme.

Però ci si con-
tinua ad am-
malare. E a
morire.

Il 98% delle vit-
time sono ultra-
sessantenni non
v a  c c i  n a t  i .
Quanto ai rico-
v e r a t i ,  s o n o
quasi tutti non
vaccinati, qual-
cuno lo è con u-
na sola dose, op-
pure con la se-
conda fatta a ri-
dosso del ricove-
ro. Altri, pochis-

simi, sono completamente
vaccinati. Questi ultimi sono
generalmente pazienti dal
profilo di rischio piuttosto e-
levato, soggetti che danno co-
munque l’impressione di re-
sistere alla malattia concla-
mata molto meglio di quanto

sarebbe successo se
non fossero stati
vaccinati. L’età me-
dia è in calo, ma è un
fatto fisiologico: si
ammalano soprat-
tutto i non vaccinati
e i non vaccinati so-
no soprattutto gio-
vani .  Verosimil-
mente, poi, credo e-
sista una predispo-
sizione genetica al-
la malattia che an-
cora non siamo in
grado di valutare,
ma i fatti suggeri-
scono che la geneti-

ca talvolta giustifica la severi-
tà della malattia come per il
diabete, l’ipertensione o l’o-
besità. In ogni caso questi gio-
vani hanno quasi tutti una
prognosi molto buona, qual-
cuno necessita di ventilazio-
ne, quasi mai è necessaria l’in -
tubazione.

Quindi dobbiamo accet-
tare l’idea che anche con
una doppia dose ci si può
reinfe tt are?

Certamente. Bisogna accetta-
re che accada.

È quello che sta succeden-
do in Israele, per esem-
p i o?

Certo. È il fenomeno del para-
dosso di Simpson. Se la mag-
gior parte della popolazione è
vaccinata, è probabile che tra
gli ammalati ci sia un’a lt a
quota di vaccinati. È matema-
tica. In Israele circa l’80- 85
per cento della popolazione è

Colori La Cabina di regia
non dovrebbe decretare
il giallo per l’Isola. Ma
cambierebbe poco, solo
mascherine e 4 a tavola

dentemente legato a quello
dei contagiati ricoverati, e se-
condo l’Istituto superiore di
Sanità l’incidenza delle infe-
zioni è 10 volte più bassa nei
va c c i n at i ”.

OLTRE ALLA SICILIA, sotto os-
servazione anche la Sardegna
che sale di un punto, con l’11%
di occupazione dei posti letto

t
L’I N T E RV I STA

GIOVANNI DI PERRI

7. 260
CONTAGI. I nuovi casi
registrati nelle ultime
24 ore. Tasso
di positività sul totale
dei tamponi molecolari
e antigenici al 3,5%

55
MORTI. I decessi
denunciati nelle ultime
24 ore (ma 10 risalgono
ai mesi scorsi)

460
TERAPIE INTENSIVE.
I ricoverati
in rianimazione

I NUMERI

Deve proteggere
dalla malattia
grave e come
tale funziona,
il beneficio è una
scala di grigio
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nell ’area medica e il 10% in
rianimazione, seguita dalla
Calabria (rispettivamente 16 e
7%). Ma i numeri, seppur mo-
deratamente, crescono in tut-
ta Italia: sono 7.260 i positivi
ai test Covid secondo l’ultimo
bollettino e 55 le vittime in un
giorno (ma sono stati conteg-
giati dieci decessi in più, che
riguardano i giorni preceden-

ti). Il tasso di positività è del
3,5%, in leggero aumento ri-
spetto al precedente 3,1% e in
tutto il Paese sono 460 i pa-
zienti in intensiva, 18 in più di
ieri nel saldo tra entrate e usci-
te. Gli ingressi giornalieri so-
no 40 e i ricoverati con sinto-
mi nei reparti ordinari sono
3.627 (+68).

STE. CA.

vaccinata, il numero di dosi
somministrate ogni 100 abi-
tanti è più alto che da noi. E
soprattutto fanno molti più
tamponi. Anche per questo
intercettano molti contagi.

Come vede l’a u t u n n o?
Molto dipenderà dal nodo
scuola, avremo certamente
fluttuazioni di casi abbastan-
za importanti, ma credo che
dopo l’autunno potremmo fi-
nalmente uscire dalla fase e-
mergenziale ed entrare in un
disegno strategico post emer-
genziale che combini vacci-
nazione e protezione non vac-
cinale. Oltre al green pass, il
cui obbligo dovrà necessaria-
mente estendersi ai mesi in-
vernali per i luoghi chiusi, ci
sarà da affrontare il tema di
come proteggere alcune cate-
gorie particolari, in partico-
lare le persone che per motivi
vari non hanno risposto al
vaccino, che andranno pro-
tetti con farmaci monoclona-
li e con antivirali. Questi ul-
timi saranno farmaci che si
potranno tenere in casa e as-
sumere ai primi sintomi. Ho
fiducia che l’uso precoce di
monoclonali e antivirali nei
prossimi mesi mitigherà la
cappa d’angoscia che ancora
ci attanaglia.

Fo c o l a i
i n t e g ra l i s t i
Gli ultrareligiosi
in Israele sono
fieramente contro
il vaccino
A N SA / L A P R E SS E

» Fabio Scuto

I sraele è in un momento
cruciale nella sua campa-
gna contro il Covid. Il nu-
mero di nuovi casi, ricove-

ri, malattie gravi e decessi è in
aumento nelle ultime sette
settimane, con un picco di
8.600 nuovi casi martedì. Gli
esperti prevedono che i nu-
meri continueranno ad au-
mentare per qualche settima-
na. Ma ci sono anche indica-
zioni positive. L’indice Rt ha i-
niziato a diminuire e ci sono
prove che gli israeliani che
hanno ricevuto la terza dose di
richiamo – oltre un milione –
hanno migliorato significati-
vamente la loro protezione
contro il virus. La domanda è
se la terza dose sarà abbastan-
za efficace da frenare l’aumen -
to dei casi prima che gli ospe-
dali –che sono tornati in allar-
me rosso e hanno bisogno dei
riservisti dell’esercito per far
fronte all’emergenza – s ia no
s o p ra ff att i .

Il professor Ran Balicer,
che dirige il gruppo di esperti
sulla pandemia, ha spiegato
in tv che il paese ha attual-
mente 100 nuovi pazienti
gravi al giorno, il che è un e-
norme onere per il sistema sa-
nitario, anche se si registra un
rallentamento dei contagi tra
gli over 60.

Molteplici fattori rendono
la quarta ondata di Covid mol-
to diversa dalle tre precedenti,
soprattutto in Israele. Non è
solo il maggiore livello di in-
fettività della variante Delta.
Questa è la prima ondata che

arriva con la mag-
gioranza della po-
polazione comple-
tamente vaccinata.

Israele è stato u-
no dei Paesi più vir-
tuosi nella gestione
dell ’emergenza Co-
vid, ma a pesare a-
desso nel boom di
nuovi contagi sono i

tantissimi (circa un milione)
che non hanno risposto alla
campagna vaccinale e che pur
potendosi vaccinare finora
“resistono a tutti gli appelli”.
La gran parte dei refrattari al-
la vaccinazione è nella comu-
nità ultraortodossa, da sem-
pre scettica sul valore della
Scienza sulla preghiera.

Oltre ai fattori epidemiolo-
gici, ci sono anche quelli so-
ciali. I vaccini hanno finora
goduto di un alto livello di fi-
ducia tra gli israeliani e il suc-
cesso della terza dose nel com-
battere questa ondata è cru-
ciale per salva-
guardare quella
fiducia e convin-
cere anche gli
scettici a farsi
va c c i n a r e .

Il primo mi-
nistro Naftali
Bennett, che ha
sostenuto la vac-
cinazione diffu-
sa come alterna-
tiva ai lockdown,
ha recentemen-
te incaricato i direttori delle
quattro organizzazioni israe-
liane di mantenimento della
salute di raddoppiare i loro
tassi di vaccinazione e di offri-
re vaccinazioni 24 ore su 24.
Finora, 5,8 milioni di israelia-
ni hanno ricevuto la prima do-
se, mentre 5,4 milioni ne han-
no ricevuto una seconda. Altri
1,2 milioni hanno ricevuto un
terzo colpo di richiamo.

È UNA CORSA contro il tempo
perché martedì 7 settembre
comincia la lunga serie di fe-
stività – con il Capodanno e-
braico – che andranno avanti
tutto il mese. Stagione di ac-
quisti, di riunioni familiari, di
visite ai parenti, di arrivi e par-
tenze da e per l’estero. Bennett
vuole evitare il lockdown–che
sarebbe devastante – d u ra n t e
questo periodo. Intanto ha
fatto spostare l’apertura delle
scuole alla fine di queste festi-

vità, cioè il 1 ottobre.
L’aumento della contagio-

sità del Covid è solo tempora-
neo ha spiegato ieri sera su
Channel 12 il biologo Eran Se-
gal, i tassi di contagio dovreb-
bero scendere entro un paio di
settimane. Segal, capo della
Biologia del Weizmann Insti-
tute of Science, afferma che c’è
s t a t o  u n  r a l l e n t a m e n t o
nell ’aumento dei casi gravi,
per il quale attribuisce la nuo-
va spinta a dare dosi di richia-
mo a tutti gli israeliani di età
superiore ai 50 anni.

“In tutta onestà non sap-

piamo cosa vincerà, la campa-
gna o il tasso di infezione, ma
siamo ottimisti”, ha spiegato
davanti alle telecamere, “cre -
do che intorno alla prima o al-
la seconda settimana di set-
tembre fermeremo l’aumento
della morbilità”. Segal ha det-
to anche di essere favorevole a
una terza dose a tutti coloro
che hanno più di 40 anni.
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Il paradosso d’Israele,
il Paese “i p e r i m mu ne”
con la quarta ondata

OMS: “NO ALLA
TERZA DOSE
NEI PAESI RICCHI”

“AL MOMENTO i dati non
indicano il bisogno di una
terza dose". Lo ha detto
Soumya Swaminathan, chief
scientist dell’Oms, secondo
cui la priorità deve essere
aumentare le coperture nei
Paesi che ancora non hanno
avuto accesso ai vaccini
Secondo l'esperta, iniziare
con i 'booster' con buona parte
del mondo non immunizzata
potrebbe essere
controproducente: "La terza
dose nei Paesi ricchi
non aiuterà a rallentare la
pandemia. Togliendo dosi alle
persone non vaccinate i
booster favoriranno l’emergere
di nuove varianti". La posizione
è stata ribadita da Bruce
Aylward, un altro esperto
d e l l’Oms. "Ci sono abbastanza
vaccini per tutti, ma non
stanno andando nel posto
giusto al momento giusto”

Le ragioni La Delta
penetra tra i vaccinati
perché sono maggioranza
Ma pesano anche i molti
no-vax ultraortodossi

In prima fila
Gi ova n n i
Di Perri,
d i re t to re
dell’Amedeo
di Savoia
di Torino


